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PARTE WFIGALE

Il numero 3074 della raccolla ufßciale delle

leggi e dei decreti del Regno covitiegeil seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogoteiiënte Generafidi S. L

VITTOltlO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIG E PER VOLONTi DELLA MAEIONE.

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Visto il decreto 10 agosto 1865 portante rior-

ganizzazione del corpo fanteria marina;
Ititenuto il considerevole aumento recato -

nella forza didetto Corpo dallerecenti chiamate
sotto le armi dei militari in conge<Ïo illimitato;
Sqlla proposta del ministro della iharina;
Sentito il Consiglio deiminietti;
Abbiacio decretato e decretiamo :

Art. 1. I due reggimenti costituenti il corpo
fanteria marina sono temporaneamente aumen-
tati di un battaglione e di 6 compagnie ciasche-
duno, in base alla tabella annessa al decreto 10
agosto 1865 copracitato.
Art. 2. La forza d'ogni reggimento del detto

Corpo ò inoltre aumentata temporaneamente di
1 Maggiore o luogotenente colonnello rela-

tore;
1 Ufficiale di matricola
1 Ufficiale d'amministrazione;
3 Furieri id.;
5 Sergenti id.;
TUaporali furieri id.
2 Sergenti per ogni compagnia;
4 Caporali id.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigíllo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 8 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

DEPRETIS.

Il numero 3075 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei Jeareti del Regno contiene il se-
guente decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO :

Luogotenente GeneraleÜ S. M.
VITTURIO EMANUELE 11

PERORAZIA DIDIOE PER VOLONTi DELLA WAZIONS

RE D'ITALIA

In virtù delP autorità a Noi delegata,
Visto l'articolo 49 del regolamento doganale

11 settembre 1862 che ebbe provvisoriamente
forza di legge pel Reale decreto 21 dicembre .
1862 ;
Visto Farticolo 72 delle istruzioni doganali

approvate colReale decreto 30 ottobre 1862;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Le disposizioni dell'art. 72

delle istruzioni doganali suddette sugli articoli
che si spediscono incabottaggio da racchiudersi
in colli bollati, sono estese alle derrate coloniali.
Ordiniamo che il presente decreto, nianito

del sigillo dello Stato, sia inserto nellaraccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 11 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. SeuLeu, .

.E numero 3070.della raccolta ufficiale delle
leggie dei decretidelRegno contiene il segugnie
decreto:

EUGENIO PlilNCIPE T)I SAVGJA-CARIGNING
Inogotenente (lenerale di S. M.

VITTUut0 EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RÈ D'ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi. delegata,
Veduta la legge 3 maggio 1857 sullo svinco-

lamento delle piazze privilegiate;
Veduti i decreti Iteali 3 maggio 1857 e 23

aprile 1858, emanati per l'esecuzione di quella
legge ;
Ititenuto che nel periodo dal 10 gennaio 1862

a tutto febbraio 1866 sono state inscritte sul
Gran Libro del debito pubblico consolidato 5

per oja tante rendite perla complessiva somma
di lire 3,330 56 a favore di titolari di piazze
privilegiate, liquidato cop decorrenze .diverse,
oltre agli interessi anteriori dal giorno dell'as-
segno a termini-dell'art. 7 della legge succitata
pagabili ai titolari con buoni separati giusta
l'art. 6 del pure succitato Reale decreto 23

aprile 186Š ;
Che per ciò occorre provvedere þer l'asse-

gnazione dei fondi necessari pel servizio di
quelle rendite e della estinzione relativa;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e deretiamo quanto segue:
Art. 1. Pel servizio delle rendite inscritte nel

periodo dal, 1 gennaio 1862 a tutto febbraio
1866 sul Gran Libro del debito pubblico - con-
solidato 5 per ©|o - a favore di titolari di piana

privilegiate, liquidate a seguito della legge 3

maggio 1857 (e per servizio della estinzione
delle rendite medesime) , è fatto, sulla tesoreria
centrále del Regno incominciando dal 10 gen-
naio 1866, Pannuo asse'gnamento di lire tremila
frecentotrentagent.cinquantasei(L. 3,330 56).
Art. 2. La tesoreria centrale predetta fornirà

pure il fondo di lire quindicimila novecento no-
vantatrè e cent, seil (L. 15,993 06) pel paga-
mento dei buoni separati spediti dall'Ammini-
stra,zione del debito puLhlico a favore dei tito-
lari delle rendite, di cui al precedente articolo
per gl'interessi.anteríorial l'gennaio 1806 spet-
tanti ai titolari medesimi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandan a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, adslì 11 luglio 1866. ;

EUGENIO DI SAVOJA.
A. SCIALOJA.

S. A. R.il Principe Luogotenente Generale di
S. M. per decreto in data 10 luglio corrente si
è degnata nominare a cavaliere dell'Ordine dei
Ss. Maurizio e Lazzaro il signor Peterson Cle-
mente capitano mercantile norvegeso, per rimu-
nerarlo dei soccorsi da lui prestati in alto mare
all'equipaggio del brik barca nazionale « .Ten-
derito ».

S. A. R il Luogotenente Generale di S. M.,
sulla proposta del ministro della marina, in
udienza del 7 luglio 1866, ha fatto le seguenti
disposizioni:
Borredon Antonio, capitano di 2· classe nella

ufficialità dei bagni penali, collocato . «. riposo
per anzianità di servizio, e ragioni di età;
Romanelli Giovanni, capitano di l' classe, id.

id. in aspettativa per soppressione d'impiego,
richiamato in servizio effettivo;
Gaudiano Ignazio, sottotenente, id. id. in

aspettiva per riduzione di corpo, richiamato in
effettivo servizio.

S. M. con decreto del'i giugno ultimo ha con-
ferito il titolo di barone al signor Baldassarre
Galhiati di Milano od ai discendenti suoi in li-
nea o per ordine di primogenitura.
ß. lii. c S. J

. R. il Luogotenente Generale
di ß. M. hwo, sopra proposta del ministro di
grazia e giustizia e dei culti, fatto le seguenti
disposizioni nel personale giudiziario :

Con RR. deoreti del 25 febbraio 1866:
Signoriello Ignazio, nominato conciliatorenel

comune di Stomara, mandamento di Ortanova
(Lucera);
Cervolli Francesco, id. a Bitonto (Bari);
Curzio Giovanni, id. ad Acquaviva delle Fonti

(Bari);
Majulli Giacem'o, id. a Bitetto (Bari);
D'Ippolito Pietro

,
id. a Ceglie Messapico

(Lecce);
Viapiano Saverio, id. a Cassano delle Murgie

(Bari);
Dell'Aquila Pietro, id. aLaterza, mandamento

di Ginosa (Taranto)
Tauri Nicola, id. ad Isola del Gran Sasso,

mandamento di Tossinia (Teramo);
Barone Achille, id. a Bisenti (Teramo).
Con RR. decreti del 10 giugno 1866 :

Foriple Gustavo, giudice del.tribunale di com-
mercio di Napoli, è acoolta la rinunzia da esso
presentata alla carica;
Volpicelli Vincenzo fu Pietro, id., id.;
Arlotta Giuseppe, id., id.;
Pagliano Pietro Giovanni, id., id.
Fulvio Bartolomeo, giudice supplente ivi, id.;
Elefante Antonio, id., id.
Mazzarella Annibale, id., id ;
Stella Nicola, id., id.
Cilento Raffaele, id., id.
Martorelli Eugenio, id., id.
Giunti Leonardo, id., id.
Gatta Carlo, id., id.
Raffaele Federico, commerciante, nominato

giudice del tribatale di commercio di Napoli;
Persico Michele, id., id.
Lioy Diodato, id., id.;
Ceolini Errico di Giuseppe, id., id.;
Pinto Marco, id., nominato giudice supplente

ivi;
De Chiara Ferdinando diFrancesco Gennaro,

id., id.;
Cassitti Ottavio, id., id.;
D'Agostino Giuseppe, id., id,
Petrucci Raffaele, id., id.¡
Sava Luigi, id., id.
ConRR. decreti del 14 giugno 1886:

Di Carlo Antonio, nominato vice-pretore nel
comune di Rojo del Sangro mandamento di Villa
Santa Maria (Lanciano);
Suppa Emanuele, id. nel mandamento di Bari;
Riccardi Marino, id. di Ruvo diPuglia(Trani)
Pesce Nicola, notaio esercente da piit che tre

anni, id. di Lagonegro;
Spica Vincenzo, id., id. di Aliamo (Trapani)
Di Giorgio Mariano, laureato in legge ed a-

vente i requisiti per l'ammissione al patrocinio,
id. id.

Con RR. decreti del 17 giugno 1866:
Di Marco Giuseppe , nominato vice-pretore

nel comune di Borgetto, mandamento di Parti-
nico (Palermo);
Giansiracusa Emanuele, id. di Bagni Canicat-

tini, mandamento di Florida (Siracusa).
Con R. decreto del 20 giugnö 1868:

Saldarini Giovanni, uditore destinato alle fun-

ziolii di vice-pretore riel mandamento VI di Mi-
lano con la retribuzione di L. 800, collocato .in

aspettativa per motivi di famiglia in seguito a

sua douianda per mesi quattro decorribili dal
1° giugno 1866;
Patini Giuseppe, notaio esercente da.più che

tre anni, nominato vice-protore nel mandamento
di Castel di Sangro (Solmona);
Salvetti Giovanni Battistal, avvqcato patroci-

nante, id. di Ceva (Mondovi)
Cornetti Giuseppe, notaio esercente da oltre

tre anni e già vice-pretore del mandamento di
Romagtýtnó Sesia (Novara) è nuovamento no-
minato vice-pretore del detto mandamento.

Con RR. decreti del 24 giugno 1866:
Orsi Giuseppe, uditore.destinato allefanzioni

di vice-pretore presso la pretura urbana in To-
rino, è ·collocato in aspettativa per motivi di
famiglia in seguito a sua domands, per un anno
decorribile dal l' luglio 1866;
RenoHi Carlo, uditore destinato alle funzioni

di vice-pretore nel mandamento Borgo Dora in
Torizio, id.

Con decreti del28 giugno 1866:
Mileto Guglielmo, pretore del· mandamento

di Stilo (Gerace), tramutato al mandamento di
Mammola (Gerace)
Scudieri Giovanni, id. di Arena (Monteleone),

id. dt Stilo (Gerace);
Zugari Guerrino, id. di Scilla (Reggio), id. di

Ajello (Cosenza) ;
Marvato Antonio Demostene, id, di Ajello

(Cosenza), id:di Scilla (Reggio);
De Marinis Giovanni, id. di Procida (Napoli),

id. di Piano (Napoli) ;
Monetti Salvatore, id.- di Piano (Napoli), id.

di Procida (Napoli);
Turgioni Tozzetti Carlo, id. di Radicofani

(Moritepulciano), id. di SanMarcello (Pistoia) ;
Pavalli Martino, id..di San Marcello (Pistoia),

id. di Firenzuola (Firenze);
Bianciardi Filippo, nominato vice-pretore del

mandamento gli Raa'da (Siena) i
Padellettikffaello, id. di Montalcino (Siena);
Chimenti Carlo, id. di Fucecchio (San Mi-

niato);
Nasi cav. Cai·1o, aŸvocato patrocinante, id.

presso la pretura urbana in.Torino ;
Napodano Luigi, id, id. di Chiaja iaNapoli;
Pitzolante Giovanni Antonio, id. del comune

di C milunga, niandainento di Vallo ;
Di Meo Tommaso, id. di Manarola, manda-

mento di Gaeta (Cassino).
Con R. decreto del 30 giugno 1866 i

Taddeo Orlando, vice-pretore del mandamento
di Gaeta, è esonerato dal servizio a far tempo
dal lo luglio.

Con RR. decreti del 4 luglio 1866:

Gusmano Calogero, pretore del.mandamento
di Troina (Nicosia), è tramutato al mandamento
di Centuripe (Nicosia);
Pistone Pasquale, id. Centuripe (Nicosia), id.

di Troina id.;
Romano Felice, pretore del mandamento di

Strongoli (Cosenza), ò esonerato dalla carica a
far tempo dal 10 del corrente mese;
Gagliardi Ferdinando, pretore del manda-

mento di Cocaacchio (Ferrara), è tramutato a

Cervia (Ravenna);
Attendosi Galleazzo, id. di Codigoro -(Fer-

rara), id. A Comacchio (Ferrara)
Tosi Filippo, id. di Cervia (Ravenna). id. a

Codigoro (Ferrara);
Adani Emilio, id. di Novellara (Reggio), id. a

Mulazzo (Pontremoli Reggio); '

Frabetti Abdqu, pretore del mandamento di
Castelnuovo ne' Monti (Reggio), è tratautato a
Novellara (Reggio).
ßopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti, ß. A. R. il Luogote-
nente Generale del Re ha, fatto le seguenti
disposizioni nel personale giudiziario:

Con RR. decreti del 28 giugno 1866 :

Genia avv. Giacomo, vice-cancelliere alla pre-
tura di Ilubiera, nominato segretario alla regia
procura presso il tribunale civile e correzionale
di Pinerolo;
Petrelli Camillo, cancelliere alla pretura di

S. Arcangelo, collocato a riposo d'uffizio per
avanzata età;
Colletti Giusto, id. di Itecalmuto, collocato a

riposo in seguito a sua domanda;
Oberholtzer Andrea, id. di Fossombrone, col-

locato in aspettativa in seguito a sua domanda
- per motivi di sálute e per sei mesi.

Con RR. decreti del 30 giugno 1866;
Brandoli dott. Giuseppe, cancelliere alla pre-

tura di Martinengo, traslocato alla pretura di
Barlassino;
Maffi Marcantonio, id. di Barlassino, idem di

Martinengo;
Nicoletti Francesco, già processante nel tri-

bunale di Spoleto; nominato cancelliere alla
pretura di Magione;
Fissore caus. Giovanni, già cancelliere alla

pretura di Biandrate, attualmente sospeso dal-
l'esercizio delle sue funzioni, destituito dall'im-
piego.

Decessi.
Centelles Francesco Paolo, segretario della

regia procura di Caltagirone, deceduto li 20
giugno p.0 p.°

REGOLAMENTO

per l'esecuzione della legge 28 gennaio 1860
sull'ordinamento del servizio consolare.

(Cont. - V. numero 205)
Art. 83. Quando il ritardo non possa nuocere,
i consoli sono in obbligo di domandare l'auto-
rizzazione del Ministero prima di provvedere i

mezzi diritornarein patria a nazionali che siano
nelle condizioni previste dai numeri 2° e 3° del-
art. 81.
Art. 84. Non si accordano sussidi nè i mezzi

di ritornare in patria:
Ai disertori ed ai renitenti alla leva militare;
Ai nazionali naturalizzati in paese estero, ed

a quelli che hanno preso servizio militare o ci-
vile presso estera potenza senza l'autorizzazione
del Re, od hanno perduto la cittadinanza od i
diritti civili per altra causa qualunque.
Art. 85. Le somme date a titolo di sussÌdio

verranno indicate con apposita annotazione nel
passaporto della persona sussidiata.
Pel ritorno in patria tanto degl'individui ap-

partenenti alla gente di mare, quanto degli al-
tri nazionali, deve scegliersi la via più econo-

mica. Ove i consoli credano conveniente di far
ritornare in patria dei nazionali a bordo di ba-
stimenti mercantili italiani, essi dovranno uni-
formarsi al disposto dell'art. 114 del codice per
la marina mercantile.
Art. 86. Nei casi in cui i consoli provvedono
i mezzi di ritornare in patria a qualche citta-
dino, ed in quelli eziandio in cuiconcedono sus-
sidi maggiori di lire dieci, essi devono farsi ri-
lasciare analoga ricevuta, ed esigere inoltre una
regolare obbligazione di restituzione, qualora
si tratti di persone che si presumano provviste
di q1ialche fortuna.
Art. 87. Per ottenere il rimhorso delle somme

concesse a titolo di sussidio o pel titorno in pa-
tria di nazionali, i consoli trasmettono alla
fine d'ogni tritnestre due distinti statiindicativi
da essi firmati o corredati delle ricevttto re-
lativo.
Lo obbligazioni contemplate nell'articolo pre-

cedente devono essere spedite senza ditazione
al Ministero per gli affari esteri, colle opportune
indicazioni sulle persone che si obbligarono.
Art. 88. Il rimborso di cui alParticolo prece-

dento sarà ordinato, trattandosi di gente di
mare, dal Ministero della marina a cui ne verrà
direttamente in<dtrata la domania, e negli al-
tri casi dal Ministero degli affari esteri.
89. Ogni domanda di rimborso per spese

fatte dai consoli dovrà essere inoltrata colla
contabilità relativa al trimestre in cui le spese
stesse si fecero.
CAro V.-- Degli interpreti e delle guardie.
Art. 90. Gli interpro'i presso i consolati sono

di prima o di seconfia categoria.
Gli interpleti di priina categoria sono nomi-

nati dal Ile, godono di uno stipendio personale
e diun assegnamento locale secondo le disposi-
zioni dell'ordinamento che li riguarda, ed hanno
diritto alla pensione di riposo.
Quelli di seconda categoria sono nominati dai

consoli, previa l'autorizzazione del Ministero
degli affari esteri.
La nomina delle guardie compete esclusiva-

mente ai consoli.
La paga degli interpreti di seconda categoria

e delle guardie è determinata dal Ministero de-
gli affari esteri nel limite delle somme a tal
uopo stanziate in bilancio, e viene corrisposta
dal console.
Essi non hanno diritto a pensione di riposo.
Art. 91. Gli interpreti di seconda categoria

non possono ess re licenziati dal servizio senza

l'annuenza del Ministero per gli affari esteri. È
tuttavia fatta facoltà ai consoli di sospenderli
quando gravi ragioni richiedano tale provvedi-
mento.
Art. 02. È proibito agli interpreti di avere

rapporti coll'autorità del paese senza l'ordine,
o l'assenso dei consoli da cui dipendono.
È parimente loro vietato di prestare il loro

ministero negli affari dei privati; a meno che
ne vengano richiesti dai consoli od abbiano ot-
tenuta l'annuenza dei medesimi.

TITOLO SECONDO
DELLE ATTRIBUZIONI DEI CONSOLI.

CAPO I. - .DéÎle funzioni«N30tinistrative.
Art. 93. Il registro per l'inscriziove dei na-

zionali, prescritto dall'articolo 24 della legge,
dovrà essere munito di un indice in cui verran-
no segnati in ordine.alfabetico i nomi degl'in-
dividui inscritti nel registro stesso.
Le iscrizioni dovranno farsi per ordine di

data e senza interlinee.
Se la persona da inscriversi ha famiglia, do-

vranno pure essere inscritti tutti gPindividui
che la compongono.
La nazionalità delle persone da inscriversi

dovrä essere preventivamente accertata.
Art. 04. Nei paesi d'Africa e di Levante po-

tranno essere ammessi a godere della protezio-
ne del consolato gli strauieri che siano nelle
condizioni contemplate dai trattati e dagli usi.
I consoli residenti in quei paesi terranao un

elenco degl'individui protetti dal consolato.
Art. 95. I consoli rilasciano passaporti in

nome del Ile ai nazionali dimoranti nel distretto
che non ne sono provvisti, e rmnovano 1 passa-
porti nazionali dopo trascorso unanno dalgior-
no in cui furono rilasciati.
Art. 96. I passaporti sono di due classi:
Quelli di prima classe saranno rilasciati ai

possidenti, ai negozianti, agli esercenti una pro-
fessione liberale, agli impiegati civili e militari,
ed in genere ad ogni altra gemona di agiata oon-
digione;
Quelli di seconda classe verranno concessi

agli operai, ai braccianti, ai giornalieri, ai mer-
ciai ambulanti, e ad ogni altra persona che
provi di non essere in grado di sottostare alla
tassa fissata pei passaporti di prima classe.
Art. 97. Sono esenti da ogni tassa i passa-

porti concessi:
1° Alle persone che viaggiano per regio ser-

vizio:

2° Ai sott'uffiziali e schiati che rientrano nel
Regno per ragione di servizio ;

3° Agl'indigenti ed ai naufraghi.
Art. 98. La vidimazione dei passaporti stra-

nieri sarà fatta dai consoli, mediante il paga-
mento della tassa fissata <ialla tar ffa.
Sono tuttavia dispensati dal pagamento della

tassa di vidimazione:
1° Gli agenti diplomaticie consolari stanieri,

ed i corrieri di gabinetto nei casi in cui è con-
cessa reciprocità ;
20 Le primarie autorità del distretto in cui

risiede il console;
3 I contadini che per lavori rurali vengono

nel Itegno ;
40 Gli stranieri aventi diritto di esenzione in

forza di convenzioni internazionali;
5° Gli stranieri ind genti che per ritornare

in patria devono necessariamente transitare nel
R gno.
Art. 90. Nel rilascio o vidimazione dei pas-

saporti ai nazion di entrati nell'anno 190, o che
appartengono per ragione di età ad una classe
g=à chianiata alla leva, come anche ai disertori
o renitenti, i consoli si uinformeranno alle nor-
me e discipline contenute nella legge e nel rego-
lamento sul reclutamento delPesercito.
Art. 100. Le tasse percette dai consoli pel

rilascio o per la vidimazione dei passaporti do-
vranno essere chiaramento in licate nei passa-
porti stessi. Nei casi in cui non si esiga alcun
diritto dovrà pure farsene menzione.
Art. 101. I consoli premieranno nota in ap-

posito registro di tutti i passaporti rilasciati o
vidimati e del diritto percatto. Un estratto di
detto registro sarà alla fine di ogni trimestre
trasmesso al Ministero per gli afari esteri.
Art. 102. I consoB, quali ufficiali di polizia

sanitaria marittima, oltre alPobbligo loro impo-
sto dagli articoli 22 e 28 della legge, dovranno :

1° informare il Ministero per gli afïsri esteri
delle leggi ed altri atti ufficiali relativi alla sa-

lute pubblica, che vengano promulgati nel luogo
di loro residenza; 2°osservare nel loro distretto
lo stato sanitario e riferire prontamente al Mi-
nistero per gli affari esteri, ed a quello dolPin-
torno, ogni notizia interessante la sanità pub-
blica e qualsiasi provvedimento diretto a pro-
teggerla.
Art. 103. Sarà obbligo dei consoli di far giun-

gere alle parti interessate, sia direttamente, sia
pel mezzo ofticioso delle autorità loca!i, senza
spese rè formalità di giustizia, gli atti di cits-
zione che, a termini del disposto dell'articolo
142 del Codice di procedura civile, vengono
consegnati dal Pubblico Ministero al Ministero
per gli affari esteri, o che saranno loro da que-
sto trasmessi.
Quando il console, cui sia inviata una cita-

zione, sappia che la persona da citarsi si trova
nel distretto di un altro consolato, dovrà spe-
dirla al medesimo perchè!a faccia pervenire nel
modo sovra.indicato. In ogni caso informerà il
Ministero del suo operato.
Art. 104. I consoli daranno avviso al Mini-

stero per gli affari esteri di ogai decesso di na-
zionali seguito nel loro distretto, e pervenuto a

.
loro notizia. Lo informeranno pure di tutte lo
succesè,ioni che sinusi aperte nel distretto, alle
quali siano chiamati nazionali non presenti in
luogo. Dovranno però astenersi da ogni diretta
ingerenza in dette successioni, sebbene questa
sia guarentita da convenzioni internazionali od
acconsentita dagli usi o dalle leggi locali, quan-
do vi siano esecutori testamentari, o siano pre-
senti gli ere li od i loro mandatari.
Art. 105. È vietato ai consoli di accettare in

loro capo procure pel ricupero, amministra-
zione o liquidazione di qualunque successione,
a cui siano chiamati nazionali, senza l'assenso
del Ministero degli affari esteri.
Dovranno inoltre astenersi dallo spedire di-

rettamente agli aventi diritto i fondi ed oggetti
provenienti da successioni, o parte dei medesimi.
Art. 10G. Gli oggetti e fondi provenienti da

successioni conseguati ai consoli dall'autorità
locale, o dai magrlatari, e quelli eziandio deri-
vanti da succesmoni di nazionali amministrate
e liquidate da essi, saranno considerati come
depositi, e come tali custoditi nella cancelleria
del consolato.
Tuttavia il danaro o gli oggetti preziosi do-

vranno essere immed.iatamente trasmessi al Mi-
nistero per gli affari esteri, se gli eredi sono
nello Stato, e non vi è opposizione da parte dei
creditori o d'altri aventi diritto.
Art. 107. Le informazioni relative al decesso

ed alle successioni di marinai nazionali saranno
dirette al Ministero dellamarina. La spedaione
dei fondi, degli effetti d'uso che non siano stati
venduti e di ogni documento che riguardi le
successioni stesse, si farà dai consoli diretta-
mente alla capitaneria di porto del comparti-
mento marittilno a cui i defunti erano ascritti.
Ne sarà nello stesso tempo dato avviso al

Ministero degli affari esteri.
Art. IOS. I consoli hanno diritto ad una

provvigione dell'1 e 1/2 per cento sul danaro
spettante a successioni, che ad istanza degli in-
teressati facciano pagare nello Stato per mezzo
dei loro procuratori,
Art. 100. Approdando da un porto di resi-

denza consolare un bastimento nazionale, al cui
bordo sia, durante il viaggio, morto qualche
marinaio o passeggiere, sarà obbligo del cou-
sole di farsi rimettere dal capitano gli effetti
del defunto e di formare apposito inventario,
qualora non sia stato già fatto dal capitano
stesso. Se l'inventario fu già compilato, il con-
sole ne verificherà l'esattezza, e così nel primo
corpo nel secondo caso, ne rirnetterà una copia
autentica al capitano a scarico di ogni sua ris-
ponsabilità
Ärt. 110. Se il marinaio o passeggiero morto



a bordo di un bastimento nazionale è di na-
zione straniera, la sua successione sarà dal Re-
gio console rimessa, contro regolare ricevuta, al
console dello Stato acui il defuntoapparteneva.
Art. 111. In tutti i consolati si terrà un regi-

stro, niunito d'indice alfabetico, per la contabi-
lità delle successioni da essi amministrate o li-

quidate. Gli incassi e le spese riflettenti le sin-
gole successioni saranno inscritti in apposite
colonne, ed in ogni successione avrà un numero
progressivo. I documenti e le corrispondenze
relative avranno in fronte, oltre il numero asse-
gnato alla successione, un secondonumero pro-
gressivo, e saranno in originale od incopia ram
colti in apposito fascicolo, che porterà sulla
facciata esterna il nome del defunto, ed il nu-
mero della successione.
Art. 112. Ogni ricevuta destinata a far fede

della rime-sione agli eredi di oggetti o di fondi
provementida successioni aperteall'estero,sarà
conservata negli archivi del b1mistero degli af-
fari esteri.
Art. 113. I consoli sono risponsabili delle

somme, valori, mercanzie ed effetti mobili
che vengono depositati d'ufficio nelle loro can-
cellerie o provengono da successioni di nazio-
nali.
Art. 114. I consoli possono sotto la loro re-

sponsabihrà ricevere in deposito oggetti liti-
giosi ed egni altro effetto, sulla domanda che
loro ne sia fatta da nazionali o da altri nell'm-
teresse di nazionali.
Art. 115. Ogni deposito o ritiro di esso do-

vrà essere accertato mediante verbale da inscri-

versi m apposito registro,nel quale saranno in-
dicate le monete, ed i valori od oggetti deposi-
tati o ritirati, la provenienza e la causa del de-

posito.
Art. 116. Le somme, gli oggetti preziosi ova-

lori depositati, saranno dal console custoditi
sotto chiave, dopo essere stati chiusi e suggel-
lati in appositi sacchi od involti, i quali porte-
ranno esteriormente un'etichetta indicante ilnu-
mero del deposito, il nome del deponente, ed
anche, secondo i casi, la naturadegli oggetti,e
l'ammontare della somma depositata.
Art 117. I consoli possono ordinare la ven-

dita degli efetti cadati nelle successioni dei na-
zionali morti nel loro clistretto quando vi sia
pericolo di deperimento o viconcorraaltro giu-
sto motivo,
Possono pure ordinare la vendita delle mer-

ci od efetti stati volontariamente o d' ufficio
densitati;quando siano trascorsi due anni dal
giorno in cui seguì il deposito, ed anche prima,
quatora dal gmaizio di periti, espresso in appo-
sita relazione, risulti che quelle merci od efetti
potrebbero deteriorarsi.
Lesommeprovenienti da tali vendite saranno

considerate come deposito in danaro.
Art. 118. Le somme, valori ed efetti del De-

bito pubblico dello Stato, per qualunque titolo
depositati nelle cancellerie consolari, devono
esserb trasmessi, per mezzo del Ministero per
gli allari esteri, alla Cassa dei depositi e presti-
ti, se duranteunbiennio non sene fece ricluamo
dagli aventi àiritto.
Art. 119. Iconsoli'dovranno, alla fme di ogni

semestre, fare lo spoglio del registro, di cui al-
l'art. 115, e trasmettere al Ministero degli afari
esteri in doppio esemplare l'elenco dei depositi
esistenti nella cancelleria. In esso verrà indicato
il nome e cognome dei deponenti, la data del
deposito e la natura od il valore degli oggetti
o delle somme depositate.
In questo elenco semestrale dovranno inoltre

essere descritti gli articoli ritirati, venduti o
trasmessi alla Caesa dei depositi e prestiti nel
corso del semestre, e si indicherà il nome e co-

gnome della persone a cui furono rimessi, e dei
titoli prodotu da essa se si tratti di depositi ri-
tirati,del prezzo della vendita se gliarticoli de-
positati furono venduti, e della data della tras-
missione qualora si tratti di somme o valori
biati Sped1tÏ BÌIR ÛRSsa dei depositi e prestiti.
Art. 120. Quanto ai depositi di oggetti o

fondi provenienti da avanzi di naufragio, di sa-
lari dei disertori della marina mercantile, e di
somme destinate a guarentire il pagamenta <1ei
diritti dovuti dai bastimenti nazionah all'erario
od alla gente di mare, i consoli si uniforme-
ranno alle prescrizioni delle vigenti leggi ma-
rittime.
Art. 121. Oltre all'esercitare le funzioni che,

rispetto alla marina mercantile, sono attribuite
ai consoli dal Codice di commercio, dal Codice
per la marina mercantile e dalle altre leggi e
regolamenti, essi dovranno uniformarsi nei loro
rapporti colla marinanazionale, militare o mer-
cantile, alle disposizioni che seguono.
Art. 122. I consoli dovranno vegliare a che

la bandiera dello Stato non sia adoperata se

non in conforinità al disposto delle leggi e dei
regolamenti, e denunciare al Ministero degli
afari esteri ed a quello della marina gli abusi
e le infrazioni che scoprissero.
Art. 123. Ove giunga a cognizione dei con-

soli chequalche bastimento nazionale o stra-

niero prepari nei porti del loro circondario ope-
razioni dirette a violare le leggi doganali o ma-
rittime dello Stato, ovvero la neutralità od il
blocco decretato dal Regio Governo, essi si pro-
cureranno informazioni il più che sia possibile
esatte sull'indole e sullo scopo di queste opera-
zioni, e ne daranno sollecito avviso al Mini-
stero per gli afari esteri ed a quello della
marina.
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1866

i Privativa PiarrondeMondesirEmilioSimone,JulienneAgostinoeLaBsitrePaoloaParigi 15 » • 18gennaio

2 Id. Crokford Carlo a Holivel (Inghilterra) - 15 » • Id.

3 Id. Roux Francesco Luigi, capitano di fregata nella marina imperiale francese
.

6 • • 3 febbraio

4 Id. DrozEmilio a Lode (Svizzera) - .
6 » • 23 febbraio

5 Id. Baron Pietro Nicola a Parial
.

.
.

15 e a 24 gennaio
6 Id. LeclanchéGiorgioLionelloaParid.. . . . . . . . . . .

6 a a 14marzo
7 Id. Sauvan Luigi aTolone -

.
- - .

. . . . . . . . . .
3 a . Id.

8 Id. Rinaldi Teobaldo e Giolfredo Benedetto aTorino 3 » a 16 marzo
9 Id. Depierris Ippolito Adeone a Parid - .

. . .
3 a a Id.

10 Id. Scotto Settimio Emanuele a Genova. .
. . . 6 a a 19 marzo

if Id. KolpNataleaGenova. -
- · · · · · · · . . .

. .

2 a » 22marzo
12 Id. Vetere Ferdinando di Pasquale •

-
1 a . Id.

13 Id. Bonelli ingegnere Gaetano a Firenze . . .
,

i a e 12 aprile
i i Id. Marco prof Felice a Cesena . .

,
,

3 m . 2 marzo
15 Id. Serenn ingen. Giuseppe a Bologna . . .

. . . . . . . ,
,

15 m » 9aprile
16 Id. Langen Eugenio e Otto Augusto Nicolaa Colonia (Prussia) . . . . .

6 a . 23 marzo
17 Id. Bruyant Carlo Edoardo e Middleton Samuele a Londia. . . . . . .

5 » . 29 marzo
18 Id. Woodbury Water Bentley di Worcester Park Surrey (Inghilterra) . . . .

6 a . Id.

19 Id. Palliser Edoardo a Dublino .
. , , , , , , ,

14 a e 31 marzo

20 Id. Norris Samuele a Londra . .
.

14 a . Id.
21 Id. Bell Aleandro Carlyle a Londra . . . , , , ,

i , , Id.

22 Id. Guglielminetti Pietro, Giacomo, Lorenzo ed Ambrogio padree figli a Torino . 15 a a 7 aprile.

23 Id. Norton Carlo Beniamino a Nuova-York (Anierica) . . . . . . . 3 , , Id.
24 Id. Thomson William Sparkes a Pangi . .

.
.

3 a , 12 aprile

25 Id. Bruno Lorenzo a Firenze • • - - -
, . .

. . , ,
3 a , 16 aprile

26 Id. Fioravanti Pasquale a Firenze - - . . . . . . . . . ,
3 a , 14 aprile

27 Id. Monier lppolito - · · ·
- - · · · ·

·

6 a a 29 marzo
28 Id. Vavrek Giovanni e Frapolli Ludovico a Torino .

i e . 10 aprile

29 Id. Zega Giovanni a Torino .
.

i a .
13 aprile

30 Id. Tancioni Eagenio . . . . . i , ,
14 apnle

3f Id. Pugno Avventino a ToAno . . . .
. a . . , , , , , , , ,

5 a ,
16 aprile

32 Id. Bataille ingegn. Lwgi a Ovada . . . . .
. . . .

. . . . .

6 , , 19 aprile
33 Id. Planton Pietio a Lione - · · · - -

.
6 a , Id.

34 Id. Baker Roberto a Parigi. • • - . - -
6 a . 20 aprile

35 Id. RobertDe Massy Luigi Pietro a Parigi . . .

6 a a Id.
36 Id. GanneronEdmondo Teodoro a Parigt .

. . . . . . . , ,
, , ,

6 a , Id.

37 Id. Voelter Enrico a Parigi .
.

.
.

. , ,

6 a .
Id.

38 Id. Salmon Ipoolito a Parigi . . . .
6 a . Id.

39 Id. Mocquard Francesco Adolfo a Marsiglia 3 » » 21 aprile
40 Id. Schwartzhopff Luigi aBerlino . . .

, , , , ,
,
.

6 a a 25 aprile
4i Id. Barthe Gabriele a Genova. . .

.
. , , , , , ,

°

,

° 3 a . 26 aprile

42 Id. Barret Giorgio Allam, Exall Guglielmo e Andrewes Carlo Giacomo di Reading 3 a . Id.
(Iughtiterra).

43 Id. TrossarelliGiovenale,geometraaSavigliano. . .) . . . , , , ,

9 a , itaprile

44 Id. Saino Francesco a Milano. . . . . . . . . .
3 » ,

28 aprile
45 Id. Taverna Pietro, geometra a Alessandria . . . .

•
.

3 a ,
9 maggio

46 Id. Mond.ni Tommaso a Saintes (Charente infèrieure) Fradeia 6 a , 13 maggio
47 Id. Afarco prof. Felice a Firenze . . . .

. . .
i , , 12 maggiu

48 Id. Jarre Pietro Giuseppe a Parigi . . . ,
, , , , , , ,

6 a a 23 aprile
49 Id. Venturi Camillo a Genova. . . . . , , , ,

' 6 , , 29 maggio

50 Id. Jones Carlo Guglielmo di Cheltenhm, contea di Glocester (Inghilterra) . .

3 a . 28 aprile
51 Id. Buisson Francesco Cesare a Nantiat (Francia). 6 a . Id.
52 Id. Lesobre Carlo Nicola Attanasio a Parigi , .

3 » » 12 maggio
53 Id. Falsetti Paole a Parigi .

. . .
3 a . Id.

54 Id. Taylor Jeune a Schereatham (Inghilterra). . .
6 , a Id.

55 Id. Liernar Kreppe e Comp. a Francoforte sul Meno
. . , ,

5 . , 16 maggio

56 Id. Chiadó Domenico a Torino 3 » » 18 maggio
57 Id.

,
Steart James a Bermondsey (Surrey, Inghilterra) .

.
.

.

6 » , 22 maggio

58 Id. Mirliin Giorgio e Compagni a Firenze .
. . . . . . . .

. .

5 m = 7 giugno

59 Id. Matteucci Feliee e Compagni a Firenze. . . . . . . . . . ,
, ,

2 * * 9 giugno
60 Completivo Carlier Frances o Filippo a Parigi - .

. . . . . . . . . . .
.

= • • 19 gennaio
61 Id. Trippa Cesare e Compaama a Bologna .

.

* * a 16 marzo
62 Id. Broenner Giulio a Francoforte sul Meno . .

• • • 14 marzo
63 Id. Forni Evidio a Milano - . .

» • • 7 aprile
64 Id. Carlevaris cav. Prospero a Torloo . . . .

. .
.

.
.

. . . . .

» » • Id.

65 Id. Aubin Giulio a Parigi . . . - . . . . . .
.

= • > 19 aprile

66 Id. Perrigault Giuseppe e la Società Farcot e figli a Parigi . . . . .
. = 12 maggio

67 Id. Loubat Alfonso Giuseppe a Parigi . . . . .
. .

• » » 22 maggio

Application de la compression de Fair à la ventilation et de la compression
d'un gaz quelconque à l'entraípement des Buides èlastiques dans les con-
duits.

Système de construction de chemin de fer, principalement de ceux à rampe
rapide.

Un nouvean mode d'appliquer des doublages en cuivresur les earènesdesna-
vires en fer et sur le blindage des batiments de guerre.

Nouveau genre de remohtoir appliquè à lamontre de poche.
Machine a triturer la tourbe.
Pile aux sels de cuivre insolubles oupeu solubles.
Nouveau système de machine propre à fabriquer les bouchons de liège.
Nuova chitarra a doomo manico.
Perfectionnements ins le mode de constater le poids et la taxe des lettres.
Fornace a continuo attivata dai gas contenati nell'aria atmosferica e

nell
.

VerinaKol a movimento unico.
Nuovo sistema per ridurre il ferro oligisto in ferro magnetico e renderlo atto

alla fabbricazione industriale dei colori.
telegrafo Bonelh-Bipp.
Ione della forzameccanicadell'acquaal riscaldamento.

novo sistema d'armamento delle ferrovie.
Perfectionnements apportés auxmaebines à gas et à air.
Appareil perfectionne servant à brosser les chevaux.
Méthode perfectíonnèe pour obtenir au moyen de la photographie des surfaces

en reliefet en ereux.
Perfectionnements dans la construction des canons et dans lesprqjectiles à

employer avec ees canons.
Perfectionnements dans les armes à feu se chargeant par la enlasse.
Perfectionnements dans les moyens d'obtenir une hauteur constante d'eau

dans les canaux, réservoirs, eiternes et de règler les crues on autres dé-
charges d'eaux superflues de fleuves, lacs, etc.

Nuova naschetta da vino in leg ,
di sezione elittles, colla parete curva in un

sol pezzo, impermeabile a lunque condizionedi umido e di secco.
Nouveau système de machine udre dite de poche.
Perfectionnements apportés aux ressorts métalliques et diverses applications

de ces ressorts.
Congegno col quale si trasbordano i passeggieri e merci aHe stationi delle fer-

rovie, senza bisogno di fermare il treno e senza che le attuali locomotive
sieno rinnosate, tranneperà una lievemodiâcazione ai soli vagoni.

Marmi Fioravanti.
Perfectionnements dans les beesà gaz et bees de lampes.
Nuovo metodo di fabbricazione perfetta dei mattoni seœndo il sistema di Gio.

vanni Vavrek (macchina per risparmiare lavoro, e fornace a calore circo-
lame per cottura ininterrotta).

Fueile caricantesi dalla culatta.
Nuovo sistema di scrittura musicale.
Nuova macchina per laquadratura e piegaturadelle scatole diglvere da caccia.
Systëmede machines pour l'enrichement des mineraux mètamques.
Nouveau procédé de fabrication du gas d'éclairage au moyen des hydrocar--

bures.
Mèth•depropre à prevenir les inerustationson dépots calcaires dans les chaa-

di½res a vapeur.
Système d'extraction ou de séparation des diversesmatières soÌideset liquides.
Nouveau systëme de machineà dècortiquer le riz, ègalement applicableà tou-

tes autresgrames.
Perfectionnements dans la fabrication du papier.
Perfectionnements apportés à la propulsion des navires ou autres bâteaux.
Nouveau becà gaz économique.
Clefà vis dite automate.
Ritrovato vegetale a:to all'alimento dei cavalli,mali,bovi omaialf,sotto ilnome

di crusca, e farina estratta dalla ennna epannocchia del grano tureo.
Macchine per battere il grano ed il riso.

Nuovederivazioni d'acquapraticabili col mezzo diparticolari tinozze dilegnee
tutri di cotto.

Sorbettiera a rotazioneorizzontale per la confezione dei gelatL
Nuovo sistemadi navi a vapore, a vela, a remi ed altre for2e motrici.
Sistema di caldaia a vapore economica.
Nuova maniera di litihzzare la forza meccanica dell'acqua applicandola alla

Produzione della elettricitå.
Perfectionnements autarmes à feu àplusieurs coups successifs.
Perfezionamento negli apparecchi denominati setacci meccanici, adattia trat-

tare ogni specie di semole, farine, caseami, ecc.
Perfectionnements apportés aux armes à feu et leurs projectiles.
Emploi d'une substance vègétale aux usages de la plante à tabac,
Nouveau four pour la etlisson da pain et toutesautres substances alimentaires.
Nouveau système de chauffage de fourrieauxd'usines de machinesàmpeur, ou

autres et pouvant remplacer le chaurage par la houille; le gas ou le bois,
dans toutes leurs applications.

Perfectionnements aux tuiles pour toiture.
Pour un système de vidage atmosphé e inodore, conservation et dispersion

des matières fécales et appareils ès a ces ei!ëts.
Sistema di trattamento del mmeraleNi per via umida.
Perfectionnements dans l'extraction de la übrede l'herbe de Chine,du ehanvre

et d'autres matières végétales änalogues; lesquels perfectionnementasont
aussi applicables à lapreparation, au nettoyage et à l'épuration des poils
de chevre, la so e, la laine et autrèsmatières analogues.

Macchina motrice idraulica ed apparato telegranco idraulico impiegato insieme
ed unito alla suddetta macchina.

Motore igneo-pneumatico a doppio effetto.
Apparecchio atto a spegnere gli meendi tanto sulla terra che sul mare.
Chiodo in qualunquemetallo laininatoa doppio gambo di ferro perfezionato.
Amélioration faite pour le bec de gaz.
Clarmetto, sistema Forni.
Nouveau procèdé avec le quel on produit économiquement une lumière d'une

grande puissance, constante, fixe et blanche pouvant servir à laphotogra-
phie nocturne, auxphares et à l'illumination en général.

Meule cloisonnée pour la mouture de cérèales et des substances friables en
général.

Perfectionnements aux roues motrices àvapeur, gas ou autres fluides quel-
conques.

Système perfectionné de locomotion sur chemin de fer.

D JRAL

dell del

prolun-
pal gamento

68 Prolungamento Candiani Macedonio a Milano
- · - - · · · · ·

· · · .
i 3 14 marzo

69 Id. Pastorelly Giovanni Antonio a Marsiglia . . . . .
. .

i 5 Id.

70 Id. Giani Abate Ferrando a Milano
- -

6 9 22 marzo
71 Id. Girard Luigi Domenico a Parigi . . . .

5 5 24 marzo
72 Id. Pristofmi Giovanni Battista, capitano nell'esercito francese . . . .

,

4 i 28 marzo
73 Id. Sax Antonio Giuseppe dettoAdolphe a Parigi. . .

,

I i Id.

74 Id. Sax Adolfo aParigi · • • - - · · ·
· . . . .

3 i Id.

;5 Id. Faraut Ludovico a Torino -
.

3 12 31 marzo
76 Id. Bruti Conte Balfaello, Villa cav. Ignazio a Firenze . - . . . .

. . .

2 1 Id.

77 Id. Arnold Giorgio a Nueva-York (America) . . . . . . . . . .
. .

6 9 28 aprile

78 Id. Thompson James di Bilston Conteadi Stafford (Inghilterra) . . . . . .
5 i 22 maë510

Fabbricazione migliorata di smalto d'oro e d'arsento e caleedonia ottenuta me-
diante nuoii processi chimici.

Extraction directe de l'essence de Terebenthine et de goudron des bois rési-
neux dans une seule et dans deux opérations.

Stufa per la covata della semente dei bachi da s-tm e di altri ovipari.
Perfectionnements dans lesmoteurshydrauliques.
Nouvelle disposition de tente-abri, dite Tente-abri polygonale.
Appareils pour répandre dans l'air pour des bouts d'hygième on thérapeuti-

ques des vapeurs ouéthanationsde goullron,de créosote, desoufreen pou-
dre ou autres corps antiseptiqu•s ou antiputrides analogues.

Moyen de soustraire la peau des tambours, les cordes harmoniques en boyaux i

et auter c eh p ues analogues à l'infinence d variations hy-

Macchina per spartire il legno in liste di qualunque dimensione e forma.
Combustibile artificiale ovvero fuoco vulcanico coi forni, fornelli, fornaci e

caloriferi.
Perfectionnements dans le fronçage des étoKes et dans les machines propres à

ce but.
Perfectionnementsdans la fabrication des canons et fusils applicable à la fa-

brication des tuyaux, cÿlindres, boites de roues et autresprticles sem-
blabes.

INTERNO Firenze ad· l 8 Iuglio 1866. Il Direttore capo della Divisione del Commercio
MAESTRI.

MINISTERO DELLA GUERRA

(Segretariato generale - Ufficio militare.)
Nota 26 luglio 1866.

La Commissione instituita a termini dell'ar-

ticolo 11 del R. <kcreto 6 maggio 1866 per la
formazione del Corpo dei Volontari e per l'e-

same dei t toli in appoggio alle domande d'am-
missione con grado di ufficiale nel Corpo stesso,
avendo colle sue proposte provveduto per le

vacanze chepotrebbero farsi nella uffizialità dei

Voluntari, e d'atra parte dovendosi lasciar

campo all'avamamento fra quelli che già mili-
tano nei Corpi Volontari, il Ministero della

guerra avverte che d'ora innanzi piii non sa-

ranno accettate domande di ammissione col

grado d'ufficiale nelCorpodeiVolontari Italiani.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Camera dei Iords, tornata
del 23:
Lord Derby dette spiegazione delle comunica•

zioni col Governo francese che cominciarono

appena entrò in ufficio il presente Ministero, e
disse che acconsenti alla domanda dell'Impera-
tore dei Francesi, mandando istruzioni all'am-
basciatore d'Inghilterra a Berlino e a Firenze
di cooperare col Governo francese per ottenere,
se fosse possibile, l'armistizio, e assicurarsi se
sarebbero accettati i termini di pace. I ministri
non manifestarono opinione alcuna intorno al
modo con cui era avvenuta la cessione della
Venezia, ma il solo loro desiderio era di assi-
store ad impedire l'ulteriore spargimento di

sangue. Non accettato Parmistizio il Governo
inglese non aveva fatti altri passi, nè proposti
liuovi preliminari. Avèva bensì saputo che
erano stati accettati i preliminari di pace dal-
l'Austria e dalla Prussia.
- Si legge nel Times del 24:
.... Rispetto alla Prussia la sua gratitudine

per la forma adesione delPItalia la manterrà in-
dubitatamente nei termini de'suoi primi impe-
gni; essa accettò l'armistizio condizionatamente
con l'assenso dell'Itaba, e la cessione della Ve-
nezia è stipulata nei preliminari. Ma è certo
che le stesse considerdzioni non si faranno per
la Dieta di Francoforte o i minori Stati germa-
mci. Non fu pronunziato verbo d'includerli nei
negoziati per la sospensione delle ostilità, e

negli articoli come base per la pacificazione de-

finitiva si accenna alla unione della Germania
meridionale come corpo indipendente interna-
zionale a sua scelta, mentre per gli Stati del
nord non avranno scelta di sorta e si uniranno
sotto la direzione diplomatica e militare della
Prussia. S'intende inoltre che indipendentemente
da quello che ha chiesto all'Austria, la Prussia
si annetterà un territorio con circa tre milioni
di abitanti, a spese naturalmente de'minori
Stati del nord.

Ed è ben naturale che l'Austria, la quale
non può più salvare se stessa, non dia aiuto
ai suoi confederati. Scese iq campo come cam-

pione della Dieta diFrancoforte. Trascinò i suoi
alleati in una pugna che aveva in gran parte
cercato, e per la quale interrogò solo il proprio
interesse. Se avesse vinto si sarebbe liberata

per sempre da una rivale, e il suo dominio a
Francoforte come nelle minori capitali tedesche
sarebbe stato est060, COMO B ŸÎOBBS SÍSSSA.
Essa ora lascia Pagone superata nei combatti-
menti. Riconosce la dissoluzione della primitiva
Dieta germanica, e acconsente all'organamento
di una nuova confederazione, dalla quale sarà
esclusa. È un fatto immenso. L'antico e male
augurato ordine di cosesul quale posò PAlema-
gna per tanti anni, ò finito, e dal caos momen -
taneo inevitabile dopo im cambiamento tanto
grande sorgerà una nuova combinazione poli-
tica.

. . . .
Per quante controversie si ordinino

in avvenire, una cosa è posta in sodo: d'ora in-
nanzi la Germania per tutti i propositi, per
tutti gPintenti è una. È una rivolutione pm
grande di quello che si possa comprenderi a
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p rima vista. La Prussia ha fatto molto già di
quello che si era proposto. Le gesta dales ope-
rate sonominoli della grandezza che ha conse-
guits. Volle la metä della Germania ; poca fa-

tica le ci vorrà per avere il resto. . .
- -

Paussa. -- Si scrive da Berlino 22 all'1n-

o i annunziano che l' Austria

acconsente ad uscire dalla Confederazione ed a

riconoscere lasua ricostituzione senza prenderri

nesta notizia è in sopratutto nella
sua altiina non sipu0plu parlare
delruscita da una confederazione

che non esiste più.
Mail consenso dell'Anstria alla ricostituzione

di questa confederazione in Germania è sensa
dubbio un fatto capitale, che pare apra più di
una probabilità alla pace.
V'e di che credere chequesta concessione fatta

dalPAustria sia antecedente al consenso dato
dalla Prussia alla sospensione d'armipercinque
glorm.
Questa sospensione pare distinta dalla prima

tregua dei tre giorni andata fallita; in quanto
che non impone di arrestarsi che alla sola avan-
guardia dei due eserciti.
Ilmovimento degli altri corpi di truppa non

sembra proibito.
Supponendo che dopo la tregua degli otto

giorm non si nprendano le ostilità, noi entre-
remo nella fase delle trattative di pace: molti

Punti dovranno esserediscussi: di fronteall'Au-
Stria si tratteràspecialmentediregolarele spese
ili guerra, eprobabilmente direttificare le fron-
tiere verso la Slesia austriaca.
Le dimande e condizioni della Prussia quali

ci vengono riferite da Parigi vano che non
sono state punto emendate Francia giac-
chè il sunto che ei vien dato risponde parola
per parola al minimum di queste condizioni.
Ora in questo momento non si tratta che di

un minimum. Io dubito per esempio che, come
si scrive da Parigi, la Prussia acconsenta a la-
sciare la Baviera alla testa della Germama me-
ridionale.
Questo punto che facevaparte del programma

10 giugno della Prussia è nattiralmente alte-
rato dai fatti della guerra. Igovernidelmezzodi
potranno costituirsi in governi separati.
Un elemento essenziale della Prussia è la di-

manda che lanuova Confederazione sia protetta
dagli intrighi dinastici edaltri: primo, mediante
un sufficiente aumento territoriale della Prus-
sia; secondo, mercè una posizione da darsi ai
membri della Confederazione sin ora ostili alla
Prussia,posizione che sia dif ferenteda quellade-

Stati della Confederazione alleati alla
BSÍS.
In quanto agli acquisti di territorio, almeno

parziali, pare si tratti anche di qualche Stato
del centro, ma al di qua della linea del Meno.
Si sente citareilNassau ed una parte dell'As-

sia Darmstadt da farsi dietro un compensodato
altroveaquesto grandaca.
È facile prevedere che tutto questo provo-

cherà delle discussioni, e che le trattative della
pace definitiva saranno scabrose.
Aggiungerò ancora che la Prussia dimanderà

probabilmente agli Stati del mezzodì che deb-
bano contribuirealle spese di guerra.
I signori de Boggenbache deWincke avevano

ricusato d'assistere alle discussioni dei liberali
del nord quando non vi prendesse parte il Go-
verno.
In questa occasione il signor de Wincke ha

fatto delle riserve riguardo alla politica del Go-
Terno,specialmentenellequestioniinterne.Que-
sto giustifica quanto si era detto al momento
delle elessoni circa al probabile contegno dei
liberali moderati alla Camera futura.

11 Governo non potrà contare su essi in ogni
occasione, e farebbe bene a pensare di trovar
modo per torre il conflitto costituzionale; non
potra trovare momento più propizio di questo.
AvsTRIA.- Si scrive daVienna, 19,alla Cor-

resp. Havas :

Nel momento in cui la marcia dell'esercito
prussiano su Vienna preoccupa tanto gli animi,
non sarà senza interesse l'enumerare le forze
che l'Austriapuò presentemente opporgli.
Al principio della guerra l'Austria disponeva:
Dell'esercito del nord, calcolato in 200,000

uomini di fanteria, 30,000 di cavalleria, 20,000
d'artiglieria e genio; totale 250,000 uomini.
Dell' esercito det sud , che contava 80,000

uomini di truppe di guarnigione ed unaforzadi
70,000 uomini in campagna; totale 150,000.
50,000 uomini a difendere le coste della Dal-

mazza.

Dei quinti battaglioni di ottanta reggimenti
di linea formati di recente, e che davano in tutto
una forza di 80,000 uomini.
Quali sono ora le forze che l'Austria ha po-

tuto raccozzare a difesa della linea del Danu-
bio ?
80,000 uomini (quinti battaglioni) che non

hanno mai visto il fuoco.
Calcolando a 60,000 uomini le perdite fra

morti, feriti e prigionieri, ed a 40,000 uominile
guarnigioni in Boemia ed in Moravia, dell'eser-
cito del nord restano 150,000 uomini.
L'esercito del sud lasciando 80,000 uomini di

guarnigione nel Quadrilatero, e 20,000 per fer-
mare l'esercito italiano, mandò 50,000 uominia
Vienna.
L'arciduca Alberto deve adunque oggidi avere

sotto i suoi ordini 320,000 uommi, ai quali bi-
sogna aggiungere 20,000 Sassoni.
L'esercito prussiano entrando in Boemiaaveva

circa 350,000 uomini; più tardi ne fece venire
altri 100,000 a rinforzo.
Se da questi 450,000 uomini se ne tolgono

50,000 per leperdite subite, e 100,000 per occu-
pare il paese nemico, e proteggere le basi delle
operazioni, la Prussia non arriverebbe davanti
Vienna che con circa 300,000 uomini.
TURCHIA.- L'Osservatore Triestino ha le

seguenti notizie da Costantinopoli e Smirne del
14 corrente:
Il Lev. Her. comunica che avendo la Porta,

per deferenza ai consigli de'governi d'Inghil-
terra, Francia e Russia, abbandonato l'idea di

lato di accettare colle migliori condizioni pos-
sibili il fatto compiuto dell'ospodarato del prin-
cipediHohenzollern, Oiner pascià trasferì nuo-
Tamente 11 suo quartier generale da Rusteink a

Sciumla, e tutti i redit adeletti al suo esercito
verranno licenziati tra breve.
L'Assembleadi Bukarest mandò all'agente ru-

meno in Costantinopoli la consueta petizione
da presentarsi al Divano per l'investitura del
nuovo principe.

Le truppe e cheeranoaccampateaBei-
cos si sono xm teperSalonicco, d'ondepar-
tiranno allavolta diMonastir, per far parte del-
l'esercito di Romelia nuovamente organato.
Il generale Ignatieff, ambasciatore russo a Co-

stantinopoli, consegnò al patriarca greco, per
incarico dell'imperatore Alessandro II di Rus-
sia, un medaglione coll' del Salvatore,
adorno di diamanti e smeraldi, in segno di rico-
noscenza alla nazione grecaper lasimpatia ma-
nifestata allo Czar nella circostanza dell'atten-
tato commesso contro la sua persona.
- Kadry bey, che erasi recato in missione a

Candia, è ritornato a Costantinopoli, dopo aver
ripristinato, almeno per ora, la pace fra il go-
vernatore e gl'insorti greci. A cro bastarono po-
che concessioni e un grande apparato di forze.
Da Tripoli riferiscono in data 27 giugno una

battaglia avvenuta a Bengasi tra un corpo di
e turche e una numerosa banda d'insorti
Gli Arabi sarebbero stati sconfitti con

grave perdita; le perditedelle truppe sarebbero
relativamente insignificanti.
Secondo relazioni dal Libano in data del 2

corr., Karamseguita tuttora a far parlare di sè.
Mentre lo dicevano rifuggito al Sud, distante
parecchie leghe da Eden, egli 6i greSOBgg il 10
luglio a Sgosto, e fece prigioniero l'agente am-
nunistrativo diZauf, dal quale dipende quel vil-
laggio. Si efterma che in seguito a tale atto una
parte del paese si e sollevata contro a
Daud pascia ha arre6tato ultimamente dei RO•
naci del Libano per aver dato asilo ad alcuni
insorti, e in tale incontro si è impossessato di
alcune carabine prese ai soldati turchi e depo-
sitate nel convento.

,

Scrivono da Erzeram che a Mazenderan (in
Persia) durante le ultime feste del Mohurram
i Persiani assalirono gl'Israeliti, eaccheggiarono
loro le case, rapirono le donne e costrinsero
tutto il resto della comunita israelitica ad ab-
bracciare l'islamismo. Questi misfatti furono
commessi mentre lo Sciah era in viaggio nelle
provincie del Caspioeal cospetto de'personaggi
russi venuti a complimentarlo per il suo arrivo.
Gl'Israehti di Costantinopoli si concertarono
coi capi del concistoro di Parigi per fare un
energaco appello allo Sciah col mezzo delle le-
gaziom d'Inghilterra e di Francia a Teheran,
in favore de' loro infelici correligionari di Ma-
zenderau. -

GRECIA. - Lo stesso giornale ha da Atene,
14 luglio:
Uno dei motivi, per cuinessun Governo puð

avere in questi ultimi anni lunga durata in Gre-
cilè indabitatamente il cattivissimo stato delle
nostre Ananze.
L'attuale Atinistero, appena formatosi, di-

chiarò che una delle sue prime cure sarebbe
il porre in ordine le finanze, e l'attivo ministro
sign0r Ollristidis Si OCeupò fin dalprimo giorno
della sua nomina di trovar un mezzo onde po-
ter evitare una crisi finanziaria delle più disa-
strose.
Ora dopo un mese di studi e di fatiche, dopo

molti consigli ministeriali, tenutisi per lo più
sotto la presidenza del Re, il Ministero sotto-
mise alla sanzione di 8. M. un rapporto su que-
sto proposito.
Da questo rapporto, che stampato ier.l'altro

fa pubblicato, rileviamo, che il debito interno
dello Stato ascende a circa 27 milioni di dram-
me (deficit degli ultimi tre anni), dei quali 5
milioni devono esser lati quantoprima, non
potendo esser differiti a lungo. .

Aflin di pareggiare spese cogli introiti, il
Ministero propone: 1e l'incasso degli arretrati,
e 20 diversi risparmi da farsi nei differenti
rami dell'ammimstrazione. Sicchè viene dimo-
strato che ascendendo le spese per l'anno cor-
rente a circa 26 milioni e 300 mila dramme, e
le entrate a 26 nnlioni e 500 mila, si presente-
rebbe un di più di circa200 mila dramme. Que-
sta relazione finanziaria è elaborata con molta

precisione e fa prova delle cognizioni dell'at-
tuale ministro delle finanze.
Tra le economie da farsi appresi che vi sia

anche l'abolizione dell'ambasciata greca a Co-
stantinopoli.
Domenica ventura parte il Re per Corfa per

una quindicina di giorni, accompagnato dal mi-
nistro della marina e dal generale Callergis. La
fregata a vapore l'Ellade fu armata, per porsi
sotto gli ordini di S. M. Furono disarmate due
delle piccole cannoniere.
Ieri il ministro della guerra, colonnello de

Artemis, diede la sua dimissione, che venne ac-
cettata; a ministro della guerra fu nominato il
tenente-colonnello Zimbracachi, ufficiale capace
ed istruito. Il motivo di questo caugiamento
non è ancora noto; pare però l'Artemis non

andasse troppo d'accordo coi suoicolleghi.
SPAGNI. -- Si scrive da Madrid20all'Indép.

Belge:
Quando in seguito agli avvenimenti ç1el 22

giugno fu proclamato lo stato d'assedio venne
ordinato a tutti i cittadini di restituire le armi
prese alla caserma di SanGil:.quest'ordine non
fu eseguito ed appenacinque o seicento carabine
furono restituite all'autorità militare. Molte mi-
gliaia sono ancora nelle mani dei ribelli, ed il
capitano generale di Madrid ha concessa un'ul-
tima dilazione di quarantotto ore per la resti-
tuzione di quelle che numcano.
Questa dilazione spira domani al mezzo-

giorno e subito dopo cominceranno le perquisi-
ziom.
Nel bando stato pubblicato ieri ed affisso in

tutte le contrade della città il capitano generale

necessario procurarsilerisorse necessarie per ,

far fronte agli impegni ebrrenti, cos11'onorevole
ministro ritorna al suo progetto disaticipazione
- dell'imposta, progetto che non potè esser rea.

lizzato nel marzo delfanno scorso.
Il signor Barzanallana lo ha modificato in

qualche parte in modo da renderlo meno grave
ai contribuenti, e questa sera la questione sarà
esaminata e sciolta in consiglio dei ministri.
Il generale Prim ha scritto ai suoi amici di

Madrid in un senso che sarebbe del tatto in
contraddizione con quanto si affermava che il
partito progressista acconsentisse ad abbando-
nare la sua politica di astensione.
In una lettera indirizzata al senatore pro•

gressista Cantero il generale diceva che, mal-
grado le divergenze personali col duca di Va-
lenza, egli lo aveva veduto con piacere ripren.
dere la direzione degliafFaripubbhei perchè, egli

to em at uò
prendere di faccia al partito progressista una

attitudine tale da permettere che
si unisca senza mancare alla sua al par-
titomoderatoperrendereimp ° all'Unione
liberale il ritorno al potere, e dirigere a sua
volta i pubblici affari il giorno in eni le fosse
favorevole la maggioranza degli elettori.
La squadra spaganola è arrivata a Rio Ja-

neiro dopo aver fatta in quaranta giorni la tra•
wersata da Callao alla capitale del Brasile; ciò
che prova che le navi poste sotto il (comando
del vice-ammiraglio IIendez-Nunes non erano
poi così avariate come lo pretendevano i gior-
nali del Perà.

50TlllE E FATT1 DIVERSI
11 comitato di signore della citta di Ancona

ha fatto il generoso dono di 58 camiciotti rossi
pei volontari italiani.
- La Giunta municipale di Bagno a Ripoli

(Firenze) ha stabilito:
Un premio di lire 120, per una volta tanto,

ai fregiati della medaglia d'argento al valore
militare.
Un premio di lire 860, per una volta tanto,

ai fregiati della medaglia d'oro al valormilitare.
Una pensione vitahaia di lire 1,000annue, ed

una iscrizione lapidaria a chi abbia acquistato
una bandieraal nemico.
I sussidi consistono:
In lire 200 anane agli orfanidi padre, f'mo

all'etàd'anni 14 per le sole famiglie veramente

buglire-3,000 per suseidiare neB'annocórrente
le fannglie miserabili restate prive di messi di
sussistenza perlapartenza del solclato cosaritto,
volontario o guardia mobile.
Nell'erogare in premi o in sussidi come sopra

le somme disponibili, previste in bilancio per
la festa dello Statuto.
-- Il Comitato di socoorso ai feriri instituito

a Procida (Possaoli) sotto la direzione dell'e-
gregio signor Porfirio Assante, sindaco del co-
mune, ha inviato al prefetto della provincia due
casse contenenti diciottomila pezzuoline, nove-
cento bende, trenta chilogrammi di sfili e venti
camicie, tutto di tela lino fminimi da inviarsi
agli ospedali militari dell'Italia superiore. E
valga qui, a lode meritata dei bravi cittadini di
Procida, ricordare com'essi inquestomeseaves-
sero spedito in due volte ventiduemila limoni
agli ospedali medesimi.
-- Il Consiglio comunale di Barberino di Val

d'Elsa (Firenze) nella sua adunanza straordina-
ria del di 20 giugno, sulla propostadella Giunta
municipale, stannava le segnanti somme:
Per sussidi a queimiliti e volontari apparte-

nenti a famiglie povere del coniune, che pren-
dendo parte alle nazionali battaglie riportas-
sero una mutilazione o ferita capace di ren-
derli inabili al lavoro lire 400; per sussidi alle
famiglie povere di quei milita e volontari che
perissero combattendo contro lo straniero lire
400; per quei militi che riportassero la meda-
glia al valor militare lire 200; e piik per ver-
sarsi nella cassa del Comitato locale lire 100.
- Il Consiglio comunale diBarberino di Mu-

gello (Firenze) sulla proposta della Giunta mu-
nicipale nella seduta del 4 luglio andante ha
stanziato le seguenti somme da darsi in premio
o pensione ai soldati del comune di Barberino
appartenenti tanto all'esercito, che al corÿo deivolontari o di guardia nazionale' mobile m ser-
vizio di guerra cioè:
1• Lire 1,000 in premio a queimiliti che

nella guerra attuale prenderanno una bandiera
al nemico;
2• Lire 400 a quelli che saranno decorati

della medaglia d'oro;
3' Lire 200 a quelli che otterranno la meda-

glia d'argento;
4• Lire 100 annue di pensione a qualunque

milite appartenente a famiglia miserabile che
per mutilazione degli arti superiori o inferiori,
o per anchilosi delle principali articolazioni che
implichino impossibilità al lavoro, o per cecità
completa avvenuta in conseguenza della guerra
attuale, siano resi inabili a qualunque lavoro.
- Il municipio di Calosso (Asti) ha delibe-

rato quanto segue:
1' Oltre alle somme raccolte dal Comitato lo-

cale verranno concesse, a titolo di sussidio, lire
140 dalla provincia e lire 280 dal comune alle
famiglie povere dei combattenti.
§ 2• Dalla provincia, atitolodipremio, L.1,000
ai bass'uffiziali e militi che otterranno la me-

invita tutti i detentori di armi a consegnarle
senza timore all'autorità assicurandoli che non
andranno soggetti a nissun rigore, e che non

verranno menomamente disturbati.
Passato il termine fissato dal bando le cose

passeranno ddferentemente, ed i detentori diun'
arma qualunque andranno giudicati da un con-
siglio di guerra.
La Gazzetta ha pubblicata questamattina una

nuova lista di quarantanove caporali e soldati
dei reggimenti sollevatisi il 22 giugno staticon-
dannati a morte, ma graziati dalla regina la
quale commutò la pena in quella del presidio.
Il Ministero attusle non ha rinunziato a ren-

O'Donnell; che anzi si continuano i lavori di or-
ganizzazione di tutti i servizi, lavori commciati
da qualche tempo; si sop'primono molti uffici
inutili per una buona amLuiniStrazione del paese,
e che ad altro nou servono che ad aumentare
in proporzioni pericolose il bilaucio delle spese.
Il ministro Barzanallana, ministro delle fi-

nanze, crede che una emissione di nuovi titoli
in questi momenti non potrebbe essere fatta che
a condizioni disastrose; e come d'altra parte è

daglia d'oro al valor militare.
3• L. 2,000 a quelli che conquisteranno una

bandiera nemica
4' L. 5,000 ai primi che entreranno in una

fortezza presa d'assalto, o conquisteranno una
bandiera su territorio austriaco.
5 Del signor Girio causidico Prospero, pro-

curatore capo in Torino, verrà concesso un pre-
mio di L. 200 a ciascuno dei primi dieci soldati
qui residenti attualmente sotto le bandiere, i
quali verranno fregiati della anedaglia al valor
militare; ed ove il numero dei fregiati non rag-
giunga quello suindicato il dignor Girio si ob-
bliga versare a favore del comune la rimanente

sia convertita in un'opera di beneficenza.

AHINISTILAl10NE DELLE POSTE ITALIANI.
Orricio m Fmurs.

Nola delle lettere e stampe giacenti all'uj)!eio
di affrancamento per difetto di regolare af-
francasione dal 16 al 22 luglio 1866.
Lettere: Archenti Napoleone, Roma --- Colli

Francesca, Roma - Graziosi Domenico, Civi-
tavecchia,- ZanchiniNicola, Roma.

- Stampe: Bernoff (de) Barone, Montucca-
(2) Ditazione Giornalemedico, Roma- Fortini
Eugenio, Pistoia- Henny Luzia, Ohiomalden
- Ministro Re d'Italia, Lisbona- Marini Va-
frino, Romany Musso car. Gio. Battista, Mes-
sina-Norchi Geremia,Montecatini - Paterno
Francesco, Weissenbourg - Riso (de) Gerola-
mo, Andali - Redazione giornale Corrispon-
NSNES GNatriaca, Vienna - Spada Giuseppe,
Cesi - Scena (la) giornale, Trieste- Tomasis
car. Vincenzo, Chieti - Tacchia Giacomo, To-
rino- Tripoli Stefano, Sign - Vegetti Fran-
cesco, Costantinopoli - Vescovo di San Bevero
-- Zoppi Emanuele, Spezia.

IILTIBB NOTIZIE
Presentarono indirizzi a B. M. il Re ed ai

Reali Principi
I municipii di Fiesole, Filadelfia, Porta al

Borgo, Porta San Marco, Bibbiena, Massae
Cozzile.

DISPACCI PRiiATI ELETTRICl
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 28.
Giusura deMa Borso di Parigi.

25 26
Fondi tranemil 3 elo . . . . . . . . .

68 75 es 95
Id. 4 1/2 0/0 . . . . 96 50 96 75

Gogsoudati inglesi . . . . . . . . . . 88 ¶ 88%
Ooos. Italiano5 0/0 (in contanti) . .

52 50 53 20
Id. (ilnemesa) . . . 62 85 53 05

ruoar ervusa.

Aslonité!tireditomobiliarefrancese.. 651 660
IG. Italiano .
Id. spagnuolo. . . . . . 341 850

A:Éoaistradeferrattfinoriemmamels. 85 184
id. 1.ómib.-¾ . . . 885 388
Id. Anseriaehe. . . . . . 355 she
Id. ?-a- . . . . . . . es 65

Obb. strade ferr. Re-us. . . , . . . . . 9$ 95
enMemminni deBa ferrosia di Savons . .

- -

Manhohn, 28.
B testo della, nota del senátore Bernas a

Drouyn deLhuya,GortechakofteStanleydiceche
i Prussiani þersistono a volere il pagatmento del
25 inilioni di fiorini. R Senato e gli altri corpi
municipalisisono riuniti þer redigere una peti-
zione;ilkronediRothschild fu incaricato di
rimetterla al Re di Prussia; ma il commissario
þrnasiano ha rifiutato il permesso necessario.
I borgomastro Fellner si è suicidato in causa

del modo colquale iPrussiani hanno agito verso
la città e verso di lui.
I Prussiani sison fatti dare la lista dei mem-

bri del Senato e degli altricorpimunicipali,con
uno stato della loro fortunamobiliareedimmo·
biliare.
Tutti i banchieri si sono riunitiedichiararono

che iD CBSO 6i continuasse a trattare con questa
violenza, sospenderebberoiloropagamenti tanto
in Germania che all'estero.I Prussiani che abi-
tano Francoforte mandaronounadeputazioneal
comnussano prussiano per perorare in favore
della citta ed esprimere la loro indignazione.

Parigi, 26.
L'Etendard dice che le diflicoltà per la con.

clasione dell'armistizio sono grandi, ma si ha
tutta la speranza di appianarle. Fra le condi-
zioni che l'Austria considera come indispensa-
bilisono l'integrità dell'impero,adeccezione del
Veneto,eper conseguenza la rinunzia delfItalia
al Tirolo, e il ritorno delre di Basyonia nei suoi
Stati.

Aschaffenburg, 28.
L'armata di Mantenfiel, dopo un combatti-

me ato che ebbe esito felice, entrò nel territorio
badese e si avanza verse il sud.

La Banca ha ribassato lo soon 8
cento.

Monaco, 20.
Si ceica di estendere i negoziati delrarmisti-

zio a tutti gli Stati deBa Confederazione.
Valentia, 26.

Oggi amezzodi'il GreAf fröva
soltanto a30 iniglia distante a Ìril lä in
Terranuòvi.

. . Vienna, 26.
La Gassetta di Pienna pubblica naa.gotirp.

cazione la. qusle, per 14 sicurezza dell'esercito
e pel.mantenimento della pubblica tranquillità,
sospende nella Bassa Austria le leggi deBA li.
berta personale e della garansia di domicilio, e
istituisce i tribunali militari. La Gasset¢a di-
chiara che questa misura eccezionale non fa
presa per l'attitudine della popolazione della
Bassa Austria, particolarmente di Vienns, In
quale dimDStrÒ BRO SpÎrit0 patriOtÉÎCO O dáTOÑ
alla Casa Imperiale; ma fu presa in causa del-
l'unione di numerosi elementi stranieri.

Aschafenburg, 26.
Il combattimento fra l'avanguardia di liaí.

teufel e le truppe badesi e vartemberghesi av-
venne presso Bischofshein. L'armata del Aleno
continua ad avanzarsi verso il sud.

Londra, 20.
Nessun disordine à avvenuto. Uagitazione è

calmata. Assicurasi che non si terra alcun mee-
ging lunedì a Hyde-Park.
Camera dei Lords.- I.ord Stanley, rispon-

dando.adunainterp•ll-, diosehe11,grandsca
di Baden si è impegnato di combinare le 1:oadi-
zioni di armistizio tra i Prussiani ed i Federali.

ARENA NAIIONALE, ore 7 - La drammaßna
Compagnia diretta da G. Gattine0i rappresenta•
11povero Giacomo.
POLtTIAEA VITTORIO EMAWEELE, ore 8 - Rap.

presentazione della Compagnia questre di G.
Ciniselli.

Erficio CEHaaLE RETROBoIh61to, y
D.: assi unseo à risies - stranse is imeno1866.
Forte innalzamento del barometro soprat-

tutto nel settentnone; è tornato ormai s!)'al•
tezza normale in tutta la Penisola. Cielo sereno.
Aria fresca. 3Íare ancora mosso. Dominano een
forza <i venti del quarto e primo quadrante.
Alta ispressione in Europa. Histabilita la sta-
gione.

essinvastomr sirsonorkircas
hus ael R. MuseeFisica em storia Naturge gå

Nel giorno 26 luglio 1866.

OBE

Barometro. a metrl Osatim. 3 pom. O pom.
72, 6 sul livello del
mare e ridottu a m um n

, sero.............--.... 753,9 7ð3,5 753,3

Termometro centi-
grado................... 24,0 27, 5 29, 5,

Umidità relativa.-.. 40,0 54,0 47,0

Statodeleielo........ sereno sereno sereno
enuvoli

y i direzione.... 80 NO 140
i forEs -..... - debole quasi for. debole

Massima +
Temperatura

Minima + 1
Minima nella notte del 27 lugUo ‡ 18,0.

LISTii0 OFFRAIR DELLA BORSA CBIBERELE (Fircase, 27 Luglie 1886,

VALORI a

Rendita Ital. 6 f. God. i lugl. 60 58 */ 58 a • • • •

Detto in sott........ • • • •

. 8•¡,......... s i aprRe 42 II, 41 % • • • •

Impr. Ferriere 6 •¡. • i gen. 66 340 • • • • e a . ·

Obb.delTesoro!8491• • 840• • • • • • • •

5°L. p. 10........!
As. ilanca Mas, Tose • 1866 1000 » • 1420 • • • •

Dette Santa Nasion.
nel itegno d'Italia. * • 1000 • • • • • • • •

Gassa di sconto Toscana in sott. 250 • • • • • • • •

Banca di cred. It. god, t gen. 66 500 • • • • • • • •

Obblix. Tabaano.... • • 1180 m a e a a e a e

As. 85. FF. Romana. ·
e att ô5 500 • • « • • • • •

Dette con prelar.5°g
(Ant.Cent Tosesse i genn. 500 a e n , , . . .

Obblig.5%delleend. 91 ott.65 500 * • • • • • s a

Obb 4.?g.SB.FF.Pou • • 500 • • • • • • • •

As. ant. 85. FF. I.iv. • ren. 66 420 m • • • • • • •

Dette (ded.il suppl.) • 1 luglio 420 m e • • • . • •

Obb. 3•!. delle sudd. a gen. 66 500 a > • • • • • •

Dette.............. , Ion.66 420 a . • • • • • •

Obb 5LSS.FF.Mar.••gen.66 500 a e a a a . . •

Dette (ded, il suppU • • 500 e a a a
,
e a a e

As. SS. FF. Mend.. • • 500 • • • • • • • •

Obbl.8'¡, de'Je dette a i aprile 500 150 . . . . . .

Oh. dem. 5•¡, serie c. a • 505 380 • 375 e a a e a

Dettoserie nonoomp., a 505 • • • • • • • •

lmpr. com. 5·¡, obbt a i gen. 66 500 a a a a a e a a

Setto in gottogerig., a • 50Û a a a a e a a a

Detto liherste...... • • 500 e a e a a e a e

impr. etm. di Narob a • 500 e a e a e a . •

Detto di sinna...... . . 500 . . . , , . . .

Pantalegrafo casellt : . . . . . . . . .

MotoreMarsantiMaa
teucci.

. . .
f * serie e , a a a a e a a a

Detto detto 2' reria e • a e a a . a e a

5*i.Ital.inplee.pemisilagl.06 a s a a a e a a

3•i. Idem Ideen e s a a a e I * • • •

• • Detto .... so
· • • = Detto ....
• • • • Roma......,
a e a e •••• AS

Ascoma..... 3Ò
= • • • Noon

..... 30
En.amo..... so

1420 • • Gnon..... so
• • • • Tommo..... 30
• • • • Vmssuef.g.80
• • • • Taman .... 30
• • • • Detto .... FN

V-maa ..... 501
• • • • Detto....90i
• • • • Amauswa.... IC:

• • Detto
.... 90

• • • • Faamooraan 30
• • • • Aurnon.. 90
• • • • Anomeo.... 90
• • • • Loman..... 30
m • • • Detto.... 90
• • • • Pum...... 30
• • • • Detto

..., 90
• • • • Iaows ..... 90
. . • n Detto .... 90
m a e a Master.u... 90
a e a a Napoleonid'c-o 21 75 21 65

, , , se..sos...s
a a a a

a a a a

61 a e s

43 · a a

rms comaura sus nossme

a sus i A FREM I nuro ranno

n',godissentoi*gennaio.............. » • • • . . . . . . . .
3 . i•settembre............ • • • » . . . . . , , ,

StradeFerratoLivornesi......... • • • • • > • a a e a s
Detta merleto.nu. » » • • • • . . . . , ,

OBBERVAZIONI

fressianiar ,

il Singsse Aselene Me--a.

Faxxcasco BAnamais, gerente:
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. . . FRANCESCO LUCCA EDITORE DI MUSICA
Strade ferrate lileridiona =-

rende noto d'avere acquistato l'esclusiva proprietàper l'Italia, tanto per le
rappresentazioni che per la stampa, sia della musica che del libretto, delle

Introbi deBa quiniielaa dal I• al 15 giugne 1866.
opere seguenti:

RETE ADRIATICA (chilometri 896 R 0 8 ERT 0 I LD I AV 0 L 0
Tiagiaterl a* 92,717 .

.
. . . . . . . . . .

L. 270,943 54 Dramma in 5 atti di ßCRIBE e DELAVIGNE

Trasporti a grande velocità . . . . . . . . . » 68,800 24 mrsica ni

Trasporti a piccola velocità . . . . . . . . . • 76,875 50 G. MEYERBEER
Introiti diversi . . . . . . . . . . . .

. . . . 979 80 L. 417,599 08

RETE MEDITERRANEA (ehilometri 86)
....ari.·57,MO.............L.53,28823 GLI UGONOTTI

Trasporti a grande velocità . . . . . . . . . . a 2,769 46
Trasportia piccola velocità . . . . . . . . . .

. 4,295 35 Dramma in 5 atti di E. ßORIBE

Introiti diversi . . . . . .
. . . . . . . . . . . 84 30 L. 60,437 34 acsica m

Totale delle due reti (chilometri 982) L. 478,036 te G. MEYERBEER
Prodotto chilometrico L

DICIMA CORRISPONDENTE NEL 1865.

BeteAdriaties(chilometri858) . . . . .
; L. 291,98i 66

Rete Mediterranea (chilometri 80) . . . . . .
» 61,671 01

Totale delle due reti (chilometri 938) L. 353,655 70

Prodotto chilometrico L.

Aumento dei prodotti per chilometro nella quindicina L.

Introiti dal 16 gennaio1866.
Rete Adriatica (ehilometri 892,79). . . . . . .

L. 3,560,308 18
RekMediterranea (chilometri 80 98) . . . . .

= 646,461 53

Totale (chilometri 973,77) L. 4,206,769 7f

Prodotto chilometrico L;

Introiti corrispondenti nel 1865.
Rete Adriatica (chilometri 708,63) . . .

. . .
L. 2,951,101 62

Rete Mediterranea (chilometri 80) . . . . . .
• 703,685 07

486 80 L'Editore suddetto dichiara che, essendo divenute l'esclusivo proprie-
tario in Italia delle surriferite due opere, intende di valersi dei suoi diritti
di proprietà, e procederà a rigore di legge contro chi li ledesse in qualsiasi
modo, sia colla rappresentazione o ristampa del libretto o della musica, Bis
coll'introduzione o vendita delle ristampe estere, ecc.
Le Direzioni od Imprese teatrali che intendessero di porre in iscena le

377 03 suaccennate opere, vorranno rivolgere le loro domande in Milano all' Edi-

109 77
tore suddetto: in Firenze ai signon fratelli Decei, in Napoli al signor
Federico 0.irardy in Venezia al signor A. Gallo, in Palermo al si-
gnor Filippo Salana.

EB. Appartengono pure allo stesso Editore le opere:
LALLa ROUILH di F. Divr». LES BAVABDS di OFFENBACH.
EIICOLANO > IL DOMINO NERO di Avaan.
L'EBREA di F. HALÊVT. HAIDEE o IL SEO.RETO >

4,320 09 HARTA di F. DE PLOTOW• E DIANIANTE della COiBONA >

F&UST di C. Gorzov. L'AMBASCI&TRICE >

NB. E presente avviso fu pubblicato in questa Gastetta Ufficiale delRegno
n° 296 del giorno 15 dicembre 1863.

Totale (chilometrl 788,63) L. 3,654,786 69

Prodotto chllometrico L. 4,634 35

Diminusione dei prodotti per chilometro dal i* gennaio L 314 26

A3tninTISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ ANONDIA
DELLA STRAD& FERRATA

VIGEVANO-MILANO PER ABBIATEGRASSO
een Staetone a Pos•sa Ticinese

A terminidelladeliberazionedel Consiglio d'ammini<trazione 27 aprile scorso
per la chiamata dell'ottavo decimo , e sotto le prescrizioni e comminatorie
portste dagli articoli ll, XII e XH1dello statuto sociale

si invitano

isignori azionisti ad eseguire il versamento dell'ottavo decimo, cioë di lire 50
per cadannaazione, dal 15 al 31 del prossimo mese di agosto alla Cassa della

Società presso la Banca Bianchi, Fumagalli e C., via Morone, n• i, e per le a-
zioni sottoscritte in Vigevano a quell'esattore comunale, signor Giuseppe Bo-
relli, presentando i relativi loro certificati interinali per la voluta regola-
riazazione.
AEliazionisti che per loro comodo volessero anticipare inoltre uno o piti

decimi nonancora chiatkati, decorrerà l'interesse pro rata del 5 per */. sulle
dette anticipazioni.
Dall'allicio della Società, via Torino, n• 57.
Milano, 25 luglio 1866.

li presidente
RENATO BORROMEO.

Il direttore degli ufgei
1967 E. Sonrann.

Vallese (Svizzera) gigs

APERTO TUTTO L'ANNO

BOWLETTE a UN EERO -- Minimum WN FRANCO

TRENT& e QUABANTA Minimum S FRANCHI

Vi si trovano gli stessi divertirnenti come negli Stabilimenti congeneri
d'okre Reno.

Tavola confortevole e comodi appartamenti.

SI E PUBBLICATA
la 2• Bdizione in-16•, formato tascabile

CODICI DEL REGNO D'ITALIA
CIOÈ:

CODICE CIVILE corredato della relazione del ministro

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu.
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente l'applicazione delle pene di cui al-

Part. 404 del Codice Civile -- del R. Decreto

per l'ordinamento dello Stato Civile-
della legge

sulfespropriazione per causa di pubblica utilith-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Decreto per l'esecu-
zione della medesima . . . . . . . . L. 2 50

CODICE PER I.A ÑARIsa MERCANTILE COrredato della re-

lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. M.
in udienza del 25 giugno 1865.

. . . .
» » 60

Coolca ni PROCEDURA PENAI.E corredato della relazione

del ministro Guardasigilli fatta a S. M.in udienza

del 26 novembre 1865 - dell'Indice-Alfabetico-
Analitico - delle disposizioni transitorie - della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-

,

ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . . > 1 50

Bono pure di proprietà del suddetto Editore le seguenti opere di recente
acquisto:
E'Africasta di G. METERRIEE,
Cieco e cela di A. BUONOMO,
Naida di F. DE FLOTOW.
Eilda »

i due ciaðattisetdi F. Reser.
Itossaeo e Ciastietta di F. MazenzTTI.
La battaglia di Sofferisto di diversi Autori.
Ea donsaa rorasaastica ed if saaedleo ossaeopatico di

diversi Autori 1966

Carlo RebaAli tipografo dorpiciliato
in Firenze rende pubblicamente noto

di avere mediante privato chirografo
de't8 luglio 1865 registrato in Firenze
li 21 detto, reg. 20, f. 27, n° 3483, con
lire trentasette e cent. 30 da Maffei,
alTittato per l'annuo canone di L. 2700
al sig. Giorgio Faziola e C. di Genosa,
la di lui tipografia posta in questa città
da Firenze in via Gomitolo dell'oron° 4,
con tutti i mobili, attrezzi e mac-
ehine ecc., non che tutti i caratteri e
quant'altro, descritti nell'inventario
annesso al chirografo esistenti nella
medesima, e ciò a tutti eper tutti gli
efetti di ragione.
1962 Canto REBAGLI.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

Inserzione amente dell'art. 25 Co-
dice italiano.
Il tribunale civile di Genova con sen-

di Giuseppe Angelo Gardella fu Gio-
vanni Bartolomeo d'anni 26 della Pieve
di Sori sulla domanda di Rosa Benve-
nuto vedova di Giovanni Bartolomeo
Gardella ammessa al gratuito patro-
cinio,

1968 Fn. MAncHETTI, proc.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
Con sentenza del già tribunale di

circondariod'Alessandriain data18 ot-
tobre 1864, venne, sulla instanza delli
Giuseppe, Luigi.Margherita,Catterina
e Paola fratelli e sorelle Mussa e loro

nipoti Carolina e GiuseppmaMussa,ed
arding antoniettnef=rnlin=•nr Il=
Tosellidichiaratal'assenzadiGiovanni
Battista Armano cheebbe il suo domi-
cilio in Alessandria e l'ultima dimora
nella città di Genova.

Alessandria, 25 luglio 1866.

1969 SCAPARROSost. ScAPARRO.

REVOCA DI PROCURA.
Il sig. Giuseppe Antonio Bovio fu

GiuseppedaBellin zago, Novara, esulle
fmi di Carisio residente, con atto 12

aprile 1866 al rogito del sottoscritto
alla residenza di Santhiä, rivocó la
procura generale passata in capo del
notaio Gaudenzio Piantanida alla resi-
denza di Oleggio con atto 28 ottobre
1861 al rogito Piantanida, notaio a No-
vara e ciò per gli effetti di cui all'arti-
colo 1759 del nuovo Codice civile.
Santhià, 24 luglio 1866.

1970 NotaioGIUSEPPE IASSAGLIA

REVOCA DITIl0CURA.

GiuseppeSalussolla fuNicolaod'Alice
Castello e residenza,con atto 27 mag-
gio ultimo al rogito del sottoscritto
alla residenza di Santhià, risocò la

procura generale assata in capo a

Giuseppe Massara fu Stefano tli detto
luogo e dimora, con atto 17 novembre
1864 regato Cassio, e ciò per gli elletti
di cui all'articolo 1759 det nuovo Co-
dice civile.
Santhlà, il 24 luglio 1866.

1971 Notato G1USEPPE ŠÍASSAGLIA.

COMITTO-CMDELLERO.
Col 1* agostosi riaprirà il corsopre-

paratorio allaRegia Accademiae Regia
ScuolaMilitaredi Panteria eCavalleria.

Torino, via Saluzzo, n• 33. 1769

ESTRATTODI SENTENZA.
Il tribunale civile e correzionale di

Firenze, ff di tribunale di commercio,
con sentenzaproferita il 20 lugliocor-
rente alle istanze del sig. Giuseppe
Redi e Comp., negoziante in Firenze,
ha dichiarato il fallimentodi Giacomo
Malench1xii negoziante conduttore del
calfe L7talia, posto in questa città,
Lung'Arno, riservandosi di retrotrarne
l'apertura al terminí di ragione. Ha
ordinato l' immediato intentario di
tutti i mobili, mercanzie, libri, carte,
appartenenti al fallito e la di lui tra-
duzione nelle carceri dei debitori ci-
vili. Ha nominato in giudice delegato
il signor Alessandro Catani, ed in sin-
daco provvisorio il sig. Angiolo Mochi
ed ha stabilito per la mattina del di 8
agosto prossimo a ore 10 l'adunanza
dei creditori, onde procedere alla no-

Dalla cancelleria del tribunale civile
e correzionale.
Firenze li 21 luglio 1866.

1963 G. MANETTI.

AVVISO D'ASTA. 1964

Al seguitadel decreto della 11. pre-
tura di Modigliana del di 14 luglio
stante, e sulla istanza degli esecutori
testamentari della eredatà reLtta dal
fu sig. Giacomo del fu Giuseppe Pun-
Iaroli, si deduce a pubblica notizia che
nella mattina del di 23 agosto a ore
otto antimeridiane avanti la porta
esterna della casa Puntaroli posta in
via Garibaldi, e coll'assistenza dell'in-
frascritto notaro aciò incaricato, sa-
ranno esposti in vendita in tanti sepa-
rati totti i mobili, argenteria e bian-
cheria appartenenti a detta eredità
sulprezzodistimaassegnatoglinell'in-
ventariogiudicialedel di 20 aprile 1866
registrato a Modigliana li 30 detto,
vol. 2°, f 65, n' 9 da r.lasciarsi almag-
giore e migliore offerente a pronti con-
tanti e a tutte spese d'incanti, regi-
stro eee. a carjeo dei liberatari.

Modigliana, 20 luglio 1866.

C. TAnatomi-VioraNI, notaro

1965 EDITTO.
Il tribunale civile e correzionale di

Firenze, facente funzioni di tribunale
di commercio, con sentenza proferita
il 20 luglio corrente alle istanze di
Carlo Mandriani negoziante in questa
città ha dichiarato il fallimento di An-
giolo Cecchi fornaio e fabbricante di
pane e paste in via Faenza, n° 68, ri-
servandosi di retrotrarne l'apertura
ai termini di ragione.Haordinato l'ap-
posizione dei sigilli alla taberna, libri,
carte, ed effetti mobili del fallito e la
di lui traduzione nelle careeri dei de-
bitori civilia Be nominato in giudice
delegato il sig. Vincenzio Pallavicini,
ed in sindacoprovvisorio il signor Gio-
vanni Galantini, ed ha stabilito per la
mattina del nose agosto prowimo a

ore direil'adunanza deiereditorionde

procedere alla nomina del sindaco de-
finitivo.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale.
Firenze, li 23 luglio 1866.

G. MANETTI.

STATISTICA AMMINISTItATIN
DEL

RF.GIO D'ITALIA

coll'elenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circoscrizione

Prezzo: L. 4.

Dirigersi een Taglia µstale aBa Tipgrafia Eassi Botti

Torino, via D'Angenees, 5; Firenze, via CasteBaccia, 20.

VIA C E LACCIO VIA D ENNES

10 5

Trevansi vendibili presso la suddetta Tiµgrafia i seguenti stamµti µl Caseiario gializiale
istituite col Reale Decrete 6 dicembre 1865.

'

Presso
par ogni cento fogU

L C.

Cartellini, Afod. n 1, art. i del Regolamento ·

· · . . . . . 2 50

Note di trasmissione, blod. n° 2, art. 13 del Regolamento. . . . . . . . i 50

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Mod.
n° 3

,
art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 >

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Íribunale
correzionale, blod. n° 4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, lineataf 6 »

Elenco dei cartellini contenuti , blod. n° 5 , art. 15 del Regolamento
(cartaturchina) ............................i 50

Certificati di penalità, 3Iod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carta colore

chamois)................................550
Registro dei certificati di penalitå rilasciati dal cancelliere del Tribunale

correzionale, blod. n° 7, art.20 del Regolamento (cartadastato, lineata) 6 >

Note di sopravvivenza, Afod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . . i 50

Pren-o œnto i

& C.

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-

colo 192, n* i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865
(carta leone, a mano) . . 5 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a
mano) . . . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n* 500 bolle
'

di ricevuta per ogni registro, Mod. n• i, articolo 412 della Tariffa Civile
25 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . . >

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali
ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n* 2 del registro nien-
zionato nell'articolo 425 della Tariffa suddetta (carta da stato, foglio insiefo) 8 >

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancèlleria, a
.

SAZZETTA UFFICIAI.E
REGNO O'ITALIA

FREMEX D'ABRONAMENTO

Compresi i Itendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

I soli Readicenti dena niera dei Deptati formrano quest'annena volume in foglio da 3 eelease
di circa iG00 pagine.

Anno Semestre Trimestre Le associazioni hannoprincipio col i• d'ogni mese.
Per Firenze

. . . . .
. .
L. 42 22 12 Le inserzionigiudislarie costano 25 eentesimi perlines

Per le provinciedel Regno 46 24 i3 o spazio di lines.

Svissera . . . . . . . . . • 58 31 17 Le altre inserzioni 50 centesimi por IIaes o spaziodi

Roma (franco ai congni) . • 52 27 15 linea. .

Inghilterra e Belgio. . .
• 12? 71 37 11prezzo delle associazioni ed insersioni dove *ssere

Pranela,Amstriaeßermania e 27 entierpato
09 unmere separate centesital 20 - Arreira:e rentesimi 48

Le associazioni si ricevono dalla Tipogenfia Ered! Botta, Firenze, via del Castellaccio,20'
e Torino via D'Angennes. 5.

A Napoli dalla Libreria Scolastica Nazionale di G. 51adia e da De¿Angelis Libraio-Editore.
» Milano dalla Librerin Brigola e dall'Agenzia Sandri.
. Genova dalle Librerie Fratelli Beuf e Figli di G. Grondona.
» Livorno da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco,

. Pisa da Federighi Giuseppe.

. Siena da Porri Onorato, Rovai Provenzano, Gati Ignazio e Mazzi Ferdinando

a Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.

. Pistoia da Biagini Modesto.

. Pescia da Papini Francesco.
» Prato da Ballerini Sabatino

EDITTŒDIUtFFIDAZIONE.
Il sottoscritto, nella sua qualità di

amministratore del PioLegato Batdas-
sarri, instituito in Sampiero in Bagno,
con testamento del3gennaio iR2, dal
sacrrdote,Lodovico Baldassarri, de-
duce a pubblica notizia, come la si-

gnora Rosa del fu Tommaso Sandrini,
nativadicivitellaeconiugataaStefano
Fossati, domiciliato a Bologna, ha esi-
bito istanza all'ill mo e rev.mo monsi-

gnorvescovociSansepolcro,esecutore
testamentario, perchè analogamente
alla pia mente del testatore suddetto,
venga ad essa pagato l'integrate am-
montare dei frutti dei capitali Bal-
dassarri cumulati fino al giorno del
suo passagµioallo stato coniugale, as-
serendoessere estinte tutte le linee
delle famiglie vocate al benetizio do-
tale Baldamarri. Cheperó d'ordine del

prelodato monsignor vescovo dichiara
di assegnare come assegna il termine

perentario di mesi tre sendenti a tutto
il 30 ottobre 1866, agli aventi legittimo
interesse per utilmente intervenire in

atti della Curia ecclesiastica di Sanse-

polero per ivi dire e dedurre contro la
domanda Sandrini quanto crederanno
diragioneeec.condiflidazionealiasche
;;pirat: htteterminesyr?litererette
procedute, et quatenus devenendo al-
I'integrale pagamento verso la San-

drini dei frutti nei modi che sopra cu-

mulati.
San Piero in Bagno questo di 26 lu-

glio 1866.
Unmministratore

1961 Prete SILTESTao FABERONI.

RIVISTA TECNOLOGICA ITAUANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

di Chimica, Agricoltura, Industria, Aru
e Commercio.

Presso d'associazione per tutta PItalia freneo di posta:
Per un anno lire 9 i Per sei e mi lire 5 | Per tra mesi lire 8.

Dirigersi con vagha postale o francobolli in lettera affrancata alla

Direzione.della Rivista Teene'o«en Italiana, vis Goito, Torino9.

MANUALE
an uso

OEl SENATORI DEL REGNO E DEl DEPUTATI
CONTENENTE

00 STATUTO E I PLEIIISCITI, LA LEGGE ELETTOMlÆ
I BEGOLARENTI DELLE DUE CARERE

LE PRINGIPALI LEGGI ORGANICHE DELLO STATO

GLI ELENCHE

DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI

SUCCEDUTIBI DURANTE L'VIII' LEGIBLAZTONE

(I' del Parlamento Italiano)

Puzzo L. 5.

Dirigere le dòmande col relativo vaglia pos&de alla sud a

Tipograßa

FIRENZE - Tipografia EREDI BOTTA


